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PREMESSA

La Carta dello studente è  un documento che presenta quelle parti del progetto della scuola che più direttamente riguardano lo studente.

Trae origine dall’intenzione di rimarcare - nello spirito di quanto fin qui affermato - la centralità  attribuita allo studente nell’evolversi del processo educativo, di ribadire con forza il pressante invito ad una reciproca responsabile costruttiva collaborazione.     

Nella Carta infatti si sottolinea come lo studente stesso sia il protagonista principale del cammino di crescita che lo riguarda; si chiarisce in quali modi e in quali termini possa concretizzarsi una sua reale partecipazione alla vita della scuola; si definiscono e si presentano i diritti e i doveri reciproci delle diverse componenti: i diritti degli studenti  come  i doveri degli educatori e viceversa i diritti degli educatori come i doveri degli studenti.

Il documento - oggetto di riflessione e di confronto tra le parti -  possiede in tal senso una forte valenza educativa.

· Nasce 

· dall’esigenza di sollecitare da parte degli studenti una partecipazione responsabile e costruttiva alla vita della scuola. 

· Prende spunto 

· dallo “Statuto delle studentesse e degli studenti”.

· Comprende 

· le parti del "POF” concernenti più direttamente i diritti e i doveri degli studenti.

· È integrata

· dal “Regolamento degli Studenti”.

· Presuppone l'istituzione di un organismo in cui gli studenti abbiano la possibilità di  discutere e di confrontarsi  chiamato "Comitato degli studenti"

COMITATO DEGLI STUDENTI

· è costituito dall’assemblea dei rappresentanti di classe

· elegge un suo Presidente che rimane in carica un anno

· si riunisce su convocazione del Preside o autonomamente previa approvazione dello staff di presidenza

· prende in esame la “CARTA DEGLI STUDENTI” e il relativo Regolamento 

· organizza insieme al docente responsabile il “Servizio d’ordine” e il servizio “ambiente”

· discute di problemi inerenti alla vita della scuola 

· formula richieste al Collegio dei Docenti.

FINALITÀ EDUCATIVE

Si ispirano

al criterio di base relativo all’educazione alla salute: è importante lavorare non solo con i contenuti disciplinari, ma anche con i processi formativi e le motivazioni da cui dipendono il successo o l’insuccesso, la gioia, la tristezza, la voglia di vivere e lavorare, in modo da offrire ai giovani ricchezza relazionale e da creare nella scuola un ambiente positivo capace di contribuire ad una serena crescita dell’alunno considerato nella sua totalità.

Si fondano

sull’impegno degli alunni, delle famiglie, di tutto il personale della scuola, del Capo di Istituto a costruire una scuola aperta, quale luogo d’incontro di esperienze diverse, in cui il percorso unitario di conoscenze e di formazione di ogni alunno nasce dall’armonizzazione di molteplici proposte educative fatte proprie dalla scuola.
Postulano

un rapporto tra le diverse componenti basato su correttezza e rispetto reciproci pur nel riconoscimento della diversità dei ruoli, delle funzioni e delle responsabilità.

Mirano

· alla formazione di un alunno consapevole di sé e degli altri

· capace di collaborare in modo costruttivo 

· abituato a porsi delle domande e a ricercare delle risposte

· solidale e aperto  verso chi è diverso per razza, religione, cultura, abitudini, stato sociale, condizione fisica.

· in grado di leggere criticamente messaggi diversi in linguaggi diversi; di esprimersi in modo chiaro ed efficace in relazione alle situazioni; che abbia acquisito conoscenze in modo organico ed esauriente

Sono verificate periodicamente dalle varie componenti scolastiche e / o in gruppi misti di lavoro.

DOVERI DEGLI OPERATORI DELLA SCUOLA

Le finalità educative di cui sopra si avvalgono di una sorta di contratto che contiene diritti e doveri che tutte le componenti della scuola devono rispettare.
In particolare

IL PRESIDE E LO STAFF DI PRESIDENZA
s’impegnano
· a garantire gli esiti formativi previsti dai programmi nazionali, curando il coordinamento delle proposte e delle attività di tutti gli organismi collegiali (Collegio Docenti, Consiglio di Istituto, Comitato di Progetto, Comitato dei Genitori, Comitato degli Studenti, apparato amministrativo, associazione culturale) in una visione dinamica della scuola

· ad offrire ampia disponibilità al colloquio con gli alunni

· a prestare particolare attenzione ai bisogni degli alunni nella cura degli spazi: passaggi e servizi per i disabili, arredo dei corridoi per lavori di gruppo, predisposizione delle aule per uso multimediale, arredo delle aule speciali.

· a promuovere ed accogliere iniziative didattiche coerenti con le finalità del P.O.F. e a cercarne modalità organizzative efficaci

· ad appoggiare un’associazione culturale, MUSA, che fa della scuola un punto di incontro tra gli alunni, le loro famiglie, i docenti

· a valorizzare e coinvolgere il personale ausiliario nell’impegno educativo ed organizzativo.

I DOCENTI

s’impegnano
· ad aiutare gli alunni a costruirsi un concetto di sé realistico e positivo

· a guidare gli studenti a considerare la propria realtà attuale  come una condizione dinamica all'interno di un processo nel quale essi possono trovare spazi di crescita autonoma

· ad agire nel rispetto dei diritti e degli interessi degli studenti secondo criteri di imparzialità

· a non perdere mai di vista nella programmazione di ogni attività le finalità del progetto educativo ed insieme ad interpretare i bisogni degli alunni

· a presentare agli alunni gli obiettivi del lavoro da svolgere, gli strumenti, i tempi

· a sollecitare la partecipazione degli alunni alla programmazione delle attività e alla vita dell’intera scuola

· a spiegare agli alunni in entrata l’organizzazione della scuola e l’uso degli spazi

· a programmare alternativamente nell’arco della giornata scolastica lezioni frontali, lavori individuali, lavori del gruppo classe o di piccoli gruppi e  momenti di riposo

· a programmare percorsi individualizzati, interventi di recupero e sostegno 

· a coinvolgere gli alunni nell’uso funzionale dell’aula come laboratorio didattico

· a coinvolgere gli alunni nella verifica periodica della programmazione e dei risultati raggiunti

· a comunicare agli alunni in modo preciso e puntuale i risultati raggiunti perché possano migliorare

· a promuovere l’autovalutazione da parte degli alunni (dei propri elaborati e delle altre verifiche).

IL PERSONALE AMMINISTRATIVO

s’impegna

· ad aprire la scuola per attività pomeridiane

· a rendere flessibili gli orari per il pubblico.

· a collaborare nel processo educativo degli studenti

· a fornire un servizio di fotocopie per docenti e studenti.

· a svolgere le pratiche richieste con correttezza e celerità 

· ad essere disponibile alle richieste dell’utenza per la consultazione dei documenti

IL PERSONALE AUSILIARIO

s’impegna

· ad essere puntuale nel servizio

· a svolgere le pulizie in modo ineccepibile e con celerità

· ad assumersi piccole mansioni

· a collaborare con genitori, docenti, alunni, colleghi ed altri operatori scolastici

GLI STUDENTI
a loro volta sono tenuti

· ad acquisire consapevolezza che l’obiettivo fondamentale della loro formazione è la capacità di partecipare in modo costruttivo alla vita scolastica come protagonisti della loro stessa crescita

· a favorire lo svolgimento dell’attività scolastica, affrontando le situazioni nel rispetto delle regole (relativamente alle persone e all’ambiente) e delle norme di sicurezza

· a prendere atto della “Carta degli studenti” assumendo fin dall’inizio del loro percorso scolastico l’impegno a far proprio quanto in essa stabilito

· a conoscere il Piano organizzativo e a partecipare in modo attivo ad una proficua riuscita delle diverse attività e iniziative promosse dalla scuola

· a conoscere e rispettare in modo particolare le regole (e le relative sanzioni) stabilite nel “Regolamento di attuazione” della Carta stessa per le parti che li concernono

PIANO ORGANIZZATIVO DELLE ATTIVITÀ

Le scelte educative di cui sopra

si realizzano
attraverso la scelta di strategie che aiutino gli studenti a sentirsi protagonisti del processo di crescita.

L’azione didattica è coadiuvata da attività integrative mirate a facilitare l’apprendimento e rafforzare la motivazione.

I principali ambiti a cui fanno riferimento le diverse iniziative didattiche riguardano l’educazione alla comprensione ed all’uso dei diversi linguaggi, l’educazione all’orientamento, l’educazione alla salute, alla legalità, alla solidarietà.

Un altro gruppo di iniziative è poi rivolto a sviluppare la attenzione verso le persone  e il territorio, vicini, come lontani e diversi da noi.

Educazione alla lettura dei vari linguaggi

Il linguaggio verbale (lingua 1- lingua 2) e  il linguaggio del teatro

Significative, tra le altre, alcune iniziative, che mirano in modo particolare ad approfondire la comprensione dei diversi registri e dei linguaggi settoriali quali:                 

· dibattiti di classe e di interclasse o la partecipazione ad assemblee allargate

· la lettura approfondita di testi di prosa e di poesia, anche attraverso la sottolineatura, la trascrizione,la rilettura spontanea ad alta voce da parte degli alunni in classe a turno, delle espressioni  e/o delle immagini più efficaci

· produzione di sceneggiature e/o riduzioni di testi per sceneggiature

· produzione di testi letterari nel linguaggio teatrale

· attività di drammatizzazione, realizzazioni di spettacoli teatrali

· analisi di quotidiani e produzione di articoli per i giornalini di scuola

· lavori interdisciplinari di interpretazione attraverso l’accostamento di poesia/immagine/musica

· produzione di questionari per interviste e tabulazione dei dati

· confronto con riduzioni cinematografiche e/o teatrali di testi di narrativa

· incontri con l’autore 

· compilazione di schede e

· /o recensioni di libri letti

· adesione al progetto “Lingue 2000” che mira  a sviluppare la competenza comunicativa nell’interazione orale (comprensione ed espressione) e la comprensione scritta utilizzando la produzione scritta per rinforzarne le competenze. Il progetto prevede corsi pomeridiani, di cadenza bisettimanale, da parte di insegnanti di madrelingua che utilizzino, oltre l’approccio comunicativo, anche attività Internet e scambi culturali

Il linguaggio televisivo e il linguaggio cinematografico

Si promuove e si potenzia la padronanza nella comprensione di questi due linguaggi attraverso

· la visione di opere cinematografiche e televisive seguita dall’analisi delle tecniche e degli elementi specifici (ci si avvale a questo scopo di schede e/o di dibattiti di classe e di interclasse, anche guidati da esperti)
· la elaborazione del progetto “ Piccoli film per la scuola e il lavoro” che mira a promuovere l’acquisizione di competenze e di abilità linguistiche rispetto ai media. La produzione finale di materiali audiovisivi è realizzata da docenti della scuola in collaborazione con  operatori esterne di corsi integrativi pomeridiani.  Il metodo utilizzato intende sviluppare la padronanza e la consapevolezza dei giovani riguardo ai codici della comunicazione per immagini e consiste nell’uso attivo della strumentazione legata alla produzione di un audiovisivo nelle varie fasi di lavoro individuale e di gruppo

Il linguaggio musicale

· Si organizzano

· concerti, anche serali, per i ragazzi, e spettacoli musicali,

· concerti-conferenza nell’Aula magna della scuola (collegialmente scelti per classi parallele),

· concerti con la partecipa​zione degli alunni.

· Si promuovono 

· attività di informazione e di prenotazione di biglietti per spettacoli musicali, teatrali e cinematografici offerti dalla città sia in orario scolastico che extrascolastico.

· attività di ascolto musicale guidato

· attività interdisciplinari mirati all’approfondimento dei rapporti musica- immagine e musica- poesia

· attività di drammatizzazione,  

Il linguaggio informatico

viene sviluppato attraverso

· l’uso dei computer finalizzato a:

· visione di materiali multimediali

· preparazione di giornalini scolastici

· costruzione di testi, tabelle, griglie, grafici

· immissione di dati e relativa analisi degli stessi

· attività di recupero e sostegno

· costruzione di ipertesti

· produzione di CD

· simulazione di esperimenti scientifici

· visualizzazione di dati matematici

· creazione e utilizzazione di banca dati

· documentazione di strumenti didattici

· documentazione di esperienze didattiche.

Il linguaggio  scientifico

Si promuovono:

· attività di laboratorio scientifico

Si elabora il progetto “La cultura scientifica” che si presenta come una sorta di piazza telematica per discutere sui problemi della scuola e mettere a punto strumenti e strategie didattiche di supporto alle varie attività. Prevede la promozione della cultura scientifica attraverso la costituzione di una comunità virtuale (collegamento ad un numero predefinito di scuole in rete), la scelta di una tematica annuale comune che si concluderà alla fine dell’anno con una mostra di lavori prodotti e che prevede, in itinere, l’organizzazione di incontri con esperti, dibattiti on line e forum tenuti da docenti ed alunni, visite guidate a musei o mostre e la costituzione di una banca dati. La realizzazione delle attività è regolata da quattro aree di lavoro: area progettuale, area di ricerca di strumenti e strategie didattiche, area dinamica, archivio.

· Si aderisce ai seguenti progetti:

 Progetto “Comunicazione ed educazione alimentare” (Regione Lazio- Sovraintendenza scolastica regionale) che vede coinvolti nelle classi seconde i docenti di Scienze, Ed. Tecnica, Ed. Art. Si prevedono l’approfondimento di alcuni temi ( Piante officinali: conoscenza, utilità e sperimentazione; gli alimenti e il corpo umano; l’alimentazione e la nutrizione.) e la produzione di un ipertesto multimediale. 
 progetto “Antartide” (Enea) che vede coinvolti in una classe i docenti di lettere, matematica e tecnica

· progetto “Giochi logici e matematici” che mira a favorire un approccio motivato alla disciplina. 

· progetto “Coop” in collaborazione con i progetti di alimentazione.

· progetto “Comenius” che prevede la realizzazione di un parco naturalistico, ma fantastico

· progetto “ Netform 2”  che ha come obiettivo la verifica di quanto discusso a distanza tra colleghi circa le modalità di effettuazione di una attività multimediale.

Educazione all’orientamento
Le situazioni formative che mirano all’orientamento sono attivate durante l’elaborazione di tutte le attività svolte nella scuola e si propongono, in modo specifico, di aiutare gli alunni ad inserirsi nella vita sociale con maggiore consapevolezza, a capire le possibili alternative e le diverse opportunità , ad operare scelte autonome e responsabili.

Si aderisce alle attività proposte dal PAS, dalla Regione, dagli istituti di istruzione di secondo grado
Educazione  alla salute

Si promuovono e si organizzano:

· seminari e incontri di informazione e di formazione

·  per la prevenzione di alcune situazioni a rischio (AIDS, tossico dipendenze )

·  di educazione alimentare su argomenti specifici (anche con la collaborazione della Sovrintendenza scolastica regionale)

·  di educazione sessuale 

· iniziative finalizzate alla conoscenza e conservazione dell’ambiente:

· conferenze

· proiezione di filmati e/o di diapositive

· la cura e la salvaguardia degli arredi scolastici

· la progettazione e la cura degli spazi verdi della scuola

· visite guidate nella città e nel territorio nazionale mirate alla conoscenza delle opere d’arte, delle trasformazioni operate dall’uomo

· visite di particolari ambienti naturali con la consulenza di associazioni ambientaliste

· campi scuola

· il Progetto PAI mirato al recupero, nell’alunno in difficoltà, di un positivo rapporto con se stesso, con gli altri, con lo studio, per una crescita serena e armonica. Per la realizzazione ci si avvale di metodologie centrate sul dialogo e la cooperazione. Vengono proposti incontri con singoli alunni in difficoltà, incontri nelle classi e/o incontri con piccoli gruppi di alunni di III media, finalizzati al rafforzamento dell’autostima, all’ulteriore sviluppo delle capacità relazionali, al rinforzo delle capacità assertive, ( per aiutare i giovani a valorizzarsi e ad essere più capaci di dire no ad esperienze devianti ), al recupero della motivazione sociale e, di conseguenza allo studio.
Il progetto si suddivide in due parti:
parte A: punto di ascolto e di incontro

parte B : rafforzamento dell’autostima e miglioramento del rendimento scolastico

· il progetto “Recupero di abilità e di conoscenze” che si propone, attraverso interventi individualizzati sugli alunni in particolare disagio scolastico, di recuperare, accanto alla motivazione allo studio, anche le conoscenze disciplinari, il metodo di studio, le capacità linguistico-espressive, le abilità di calcolo.

· il Progetto “La sicurezza nella scuola, nella strada, nel territorio” che si propone di sviluppare negli  alunni ed in tutto il personale la nuova cultura della prevenzione e della sicurezza (legge 626/ 94).Si utilizzano: seminari ed incontri di informazione e di formazione, il servizio di prevenzione e protezione ed il servizio “ambiente e sicurezza” autogestito dagli alunni.

· il servizio  “ambiente e sicurezza” autogestito dagli alunni.

Educazione alla legalità

· attraverso la promozione di attività che richiedono anche l’impegno del territorio in cui è inserita la scuola, il progetto “Educazione alla legalità” si propone di sviluppare e diffondere una cultura dei valori civili e dei diritti umani per star bene a scuola e in qualunque altra comunità e di prevenire il disagio e la devianza. Si organizzano:

· incontri periodici di alunni e docenti per uno scambio di idee sulla stessa “ Carta dello studente”, su libri e documenti relativi ai diritti umani e le libertà fondamentali 

· conferenze di esperti

· convegni su temi inerenti.

Educazione alla solidarieta’ 

Si promuovono 

· incontri con responsabili di associazioni umanitarie, di istituzioni sociali ed esperti in materia (UNICEF, Amnesty international, Caritas, missioni ), 

· partecipazione ad iniziative di solidarietà (mostre di beneficenza, festa di Natale....)
· adozioni a distanza di bambini di diverse parti del mondo realizzate dalle classi

· contatti epistolari con  scuole di altri paesi ,in modo particolare il Brasile
Attività integrative pomeridiane
Infine, avvalendosi anche di personale esterno (scelto comunque dal C. d. I. che ne vaglia i progetti), la scuola, offre:


· corsi di lingua latina, di informatica, di chitarra , di pianoforte
· la​boratori teatrali e artistici
· attività sporti​ve
Particolare importanza rivestono

i corsi di lingua moderna (inglese, francese, tedesco) 

INIZIATIVE DI INCONTRO E DI SCAMBIO 

La  scuola si propone come luogo di incontro di esperienze diverse

Sollecita, pertanto, e rende possibile ogni forma di incontri e di  scambi atti a stabilire un rapporto di collaborazione con il territorio.

Occupano un posto privilegiato nello sviluppo dei rapporti scuola-territorio le visite culturali e i viaggi di istruzione che spaziano verso qualunque tipo di realtà, fatta oggetto di studio.

Manifestazioni di vita della scuola
Particolare importanza rivestono alcune iniziative quali

la “Festa dello Sport “ che, frutto della collaborazione tra le diverse componenti della scuole del Distretto, vede la presenza  e il coinvolgimento di oltre un migliaio di partecipanti tra alunni, genitori e rappresentanti delle varie istituzioni. Gli alunni, concretizzando un percorso didattico interdisciplinare, vi partecipano con la produzione di elaborati scritti, grafici, pittorici, multimediali e con coreografie di massa e di singoli gruppi (sia a corpo libero che con attrezzi)

la “Festincontro”  realizzata in prossimità delle feste natalizie ha la finalità di contribuire a formare ragazzi che abbiano convinzioni e comportamenti orientati al rispetto degli altri, specialmente dei più deboli, ragazzi capaci di scoprire valori spirituali, di vivere la solidarietà e di comprendere il significato delle tradizioni legate  (presepe, albero di Natale, canti).Festincontro prevede momenti significativi nei quali la scuola realizza l’apertura alle famiglie, al quartiere, al territorio, presentando, in un clima di festa, riflessioni, abilità e valori maturati attraverso il lavoro svolto e la vita scolastica, su un tema conduttore.

Seminari di studio e  scambi culturali

E’ cura particolare dei docenti sollecitare e promuovere, anche da parte delle altre componenti della scuola, l’interesse per questo settore di attività che in modo preminente contribuisce a potenziare la capacità di rapportarsi  e di socializzare con giovani di altri Stati, favorendo il formarsi di una mentalità aperta al dialogo con le altre culture attraverso :

· il progetto “Scambio culturale con la Germania” che si propone di migliorare la conoscenza della lingua tedesca dei nostri alunni e di quella italiana dei ragazzi tedeschi del Veit-Hoser Gymnasium di Bogen (Baviera).. L’approfondimento storico e geografico permette  di conoscere più a fondo lo Stato cui appartiene la classe gemellata e le attività previste (scambio epistolare, partecipazione ad attività sportive comuni , conoscenza dell’organizzazione scolastica, visite culturali) facilitano la socializzazione e lo scambio linguistico. Gli alunni tedeschi sono ospitati dalle famiglie italiane e quelli  italiani dalle famiglie tedesche;
· il progetto “I giovani europei conoscono Vienna”-promosso dal Ministero austriaco che si propone di presentare Vienna a giovani che studiano la lingua tedesca e, in occasione di un soggiorno settimanale,  illustrare l’importanza storico-culturale, economico-amministrativa e politica che riveste la capitale per l’Austria. Il progetto prevede la raccolta di informazioni sulla città di Vienna e sul territorio, sulla  politica e sull’economia dell’Austria, la visita guidata della città e la partecipazione alle  attività culturali previste dal Ministero Federale austriaco per l’Istruzione e gli Affari culturali;
· il progetto “Croazia” che si propone di attuare un’educazione interculturale attraverso il confronto con valori e comportamenti diversi e di migliorare negli alunni la coscienza di sé e dei propri valori. La fase preparatoria del progetto inizia in seconda media con lo scambio epistolare,  prosegue con l’ospitalità degli alunni stranieri e termina con il viaggio a Zagabria dei nostri alunni. L’organizzazione e la responsabilità di attuazione sono affidate al Consiglio di Classe e ai genitori degli alunni partecipanti.\

 Istituzione di un’associazione culturale “MUSA” che offre agli studenti di partecipare a tutte le iniziative con una simbolica spesa a titolo di iscrizione 
 Istituzione di un Centro sportivo circoscrizionale “E.Majorana” che organizza, nella palestra della scuola, nelle ore pomeridiane, corsi tenuti da insegnanti qualificati

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 

dà attuazione al piano organizzativo delle attività

· è stabilito secondo le competenze all’inizio dell’anno scolastico

· si articola in cinque sezioni:

I.
l’orario

II.
la classe

III.
le risorse

IV.
le attività integrative pomeridiane

V. le sanzioni verso gli studenti

SEZIONE I: ORARIO DEGLI STUDENTI

Entrata

L’orario di entrata è stabilito alle ore 8 per le sezioni di bilinguismo e alle ore 8.25 per tutte le altre.

Prima di quell’ora gli studenti che ne abbiano necessità possono sostare nel cortile antistante e aspettare in ordine l’orario di entrata.

L’orario di entrata è segnalato dal suono della campanella, in seguito al quale gli studenti, accolti nell’atrio della scuola dal Preside e/o da un docente incaricato, si avviano ordinatamente verso le rispettiva aule, dove troveranno ad attenderli gli insegnanti della prima ora.

Ritardi

L’alunno in ritardo è ammesso con il permesso del Capo di Istituto, del vicario o di un collaboratore che indagheranno - eventualmente anche presso le famiglie - sulle cause di ritardi ricorrenti, in modo da impedire il ripetersi di tale inconveniente.


Può anche essere richiesta, per il giorno successivo, la giustificazione scritta del ritardo, firmata dal genitore o da chi ne fa le veci, sull’apposito libretto.

Cambio dell’ora

La scansione tra la fine di un’unità didattica e l’inizio di un’altra è data dal suono della campanella: durante i minuti in cui si svolge lo scambio degli insegnanti, gli studenti di ogni classe rimangono nelle proprie aule, attenendosi alle disposizioni che essi stessi si sono dati insieme ai loro insegnanti.

Intervallo

Tra la fine della II h e l’inizio della III si svolge un intervallo di 15 minuti: le norme che lo regolamentano sono comunicate all’inizio di ogni anno scolastico secondo le scelte approvate dal Collegio dei Docenti (sentito il parere del Comitato degli studenti) 

Uscita

L’orario di uscita è stabilito alle ore 13.25.

Gli alunni lasciano le loro aule dopo il suono della campana di termine delle lezioni, scendendo le scale in fila accompagnati dagli insegnanti.

Gli alunni delle classi situate nelle aule del secondo piano usufruiscono della scala ubicata in prossimità dell’uscita laterale.

Variazione dell’orario di uscita

La scuola nel caso in cui, per motivi consentiti dalla legge, dovesse variare l’orario di uscita, si impegna ad avvertire in tempo utile le famiglie attraverso circolare scritta e firmata dal Preside, dal Vice - preside o da un collaboratore: essa sarà fatta girare per le classi da un bidello appositamente incaricato e ne sarà data lettura agli studenti dall’insegnante presente al momento, il quale avrà cura di firmare sul registro delle circolari l’avvenuta comunicazione e di controllarne la trascrizione da parte di ogni studente sul diario personale.

Tale comunicazione sarà poi firmata dal genitore o da chi ne fa le veci.

Nei giorni seguenti il docente coordinatore controllerà la regolarità della firma.

L’alunno, che non sarà in grado di esibire la comunicazione firmata, sarà trattenuto a scuola fino al termine dell’orario normale

Entrate/Uscite fuori orario

Sono ammesse eccezionalmente entrate dopo la prima ora ed uscite anticipate. 

Entrate e uscite in altri orari debbono essere richieste e autorizzate preventivamente.

La richiesta di entrata e/o uscita fuori orario deve essere firmata dallo stesso genitore che ha depositato la propria firma in segreteria (egli utilizzerà uno degli appositi spazi del libretto delle giustificazioni) e, dopo essere stata presentata al Preside o al Vice - preside o ad uno dei collaboratori, per l’autorizzazione, sarà consegnata al docente della prima ora che l’annoterà sul registro di classe.

Si fa presente che nel caso di uscita anticipata lo studente, anche autorizzato, potrà lasciare i locali della scuola solo alla presenza del genitore o di persona da lui delegata, che è tenuta a presentare in segreteria un documento di riconoscimento.

Assenze

Tutte le assenze da scuola devono essere giustificate, qualunque sia il motivo, attraverso il libretto delle assenze.

La richiesta di giustificazione dello studente deve essere firmata dal genitore che ha ritirato il libretto e la cui firma compare sulla copertina.

Il libretto deve essere presentato il giorno del ritorno a scuola al docente della prima ora.

Chi non giustifica l’assenza sarà ammesso in classe con riserva e con l’obbligo di giustificare il giorno dopo.

Se non lo farà, spetterà al Preside o al Vice - preside o ad uno dei collaboratori decidere se ammetterlo o non in classe.

In caso di assenza dovuta a malattia, per cinque o più giorni, occorre presentare anche un certificato che attesti la piena guarigione.

Se la malattia è infettiva, bisogna darne comunicazione alla A.S.L tramite il proprio medico e informarne la scuola

Se l’assenza è prolungata e non è dovuta a malattia, il genitore può comunicarne preventivamente il motivo in segreteria. Questa a sua volta ne informerà il docente coordinatore che ne prenderà nota sul registro di classe.

Al rientro lo studente non è tenuto ad ulteriori giustificazioni.

Il coordinatore segnalerà immediatamente alla famiglia eventuali assenze ingiustificate.

Rinnovo libretto delle giustificazioni

Quando si esauriscono gli spazi del libretto o lo si smarrisce, il genitore deve presentarsi personalmente in segreteria per ritirarne uno nuovo. Per ottenere il secondo libretto sarà necessario versare la somma stabilita

Mancata regolarità delle lezioni per sciopero del personale scolastico

Si precisa che la previsione di una mancata regolarità delle lezioni per sciopero del personale della scuola sarà sempre comunicata preventivamente alle famiglie. La scuola garantisce l'assistenza solo agli alunni presenti dalle ore 8.00 alle ore 13,30, che siano stati fatti entrare dal personale scolastico. L'assenza dello studente, in tale occasione, dovrà comunque essere giustificata.

SEZIONE II: LA CLASSE

Iscrizioni

Per l’iscrizione al primo anno i genitori debbono riconsegnare in segreteria il fascicolo che verrà loro recapitato tramite la scuola elementare d’appartenenza compilando:

· Moduli relativi alla religione cattolica e alla reperibilità dei genitori

· e consegnando: 

· versamento di quota per contributo volontario intestato alla Scuola Majorana e quota Assicurazione dell’alunno

· n. 4 foto formato tessera

La richiesta di iscrizione ad una particolare classe è regolamentata ogni anno dal Consiglio di Istituto che ne informa le famiglie in tempo utile.

Iscrizioni agli anni successivi

L’iscrizione agli anni successivi va confermata entro il mese di giugno consegnando - compilati i moduli predisposti dalla segreteria.

Richiesta di ora alternativa all’insegnamento della religione cattolica

I genitori degli alunni che scelgono di non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica, debbono comunicare, all’atto dell’iscrizione, se il figlio seguirà un’attività didattica alternativa o un’attività di studio e/o di ricerca con assistenza di personale docente.

Attività di Educazione fisica

Dietro presentazione di certificato medico, la famiglia dell’alunno può chiedere che il proprio figlio non partecipi ad attività fisiche particolarmente faticose.

La classe e l’aula

Ad ogni classe viene affidata all’inizio dell’anno scolastico un’aula, arredata degli oggetti essenziali, di cui la classe diviene responsabile: l’aula costituisce per ogni classe lo spazio privilegiato del lavoro scolastico. Sarà cura perciò degli stessi studenti in collaborazione con i loro insegnanti - in modo particolare il coordinatore di classe - apportare tutte quelle modifiche ritenute utili a rendere quello spazio più funzionale all’attività didattica.

Organizzazione della vita all’interno della classe

L’organizzazione della vita all’interno della classe è elaborata e regolamentata dagli studenti, in collaborazione con i propri insegnanti e con il personale ausiliario.

Ogni classe - oltre alla propria aula e alle sue attrezzature - può utilizzare per lo svolgimento della propria attività didattica anche gli spazi offerti dai corridoi, tenendo conto dei rispettivi regolamenti che ne disciplinano l’uso.

Registro di classe

Ad ogni classe è dato in dotazione un registro di classe, nel quale saranno ogni giorno annotati assenze, ritardi, informazioni utili allo svolgimento dell’attività didattica, comunicazioni varie relative alla vita della classe. Uno spazio specifico è riservato alle note disciplinari.

Rappresentanti di classe

Ogni classe all’inizio dell’anno scolastico e/o all’inizio del secondo quadrimestre - elegge sotto la guida dell’insegnante coordinatore - due studenti che la rappresentano davanti al Preside.

I due rappresentanti di classe fanno parte di diritto del Comitato degli Studenti.

Ad essi possono essere affidati tutti i compiti che la classe ritiene opportuni.

Servizio d’ordine e accoglienza - Servizio ambiente e sicurezza

Gli alunni di tutte le classi possono partecipare a turno ai servizi che vengono organizzati in occasioni specifiche all’interno della scuola, secondo modalità via via stabilite dalla apposita commissione

SEZIONE III: LE RISORSE

Gli spazi esterni

Durante l’orario scolastico sono adibiti esclusivamente allo svolgimento di attività didattiche 

Gli spazi interni

1) La palestra 

Orario antimeridiano: per tutti i giorni della settimana - esclusi i festivi - la palestra è aperta per lo svolgimento della normale attività didattica dalle ore 8.30 alle ore 13.30

Orario pomeridiano: il pomeriggio la palestra è aperta per le attività del C.S.M. con un orario stabilito all'inizio dell'anno scolastico.

È determinante il cambio delle scarpe da “pesanti “ per le attività all’esterno, a “leggere” per le attività all’interno. È indispensabile la pulizia quotidiana anche nel cambio dell’ora per evitare l’accumulo di polvere con conseguenti disagi per alunni e insegnanti.

Gli spogliatoi e i bagni in particolare devono essere puliti e asciugati ad ogni cambio dell’ora per evitare che gli alunni possano scivolare o poggiare le loro cose sul bagnato.
Il bidello assegnato alla palestra deve

· essere sempre presente nell’atrio per controllare gli alunni che per motivi di salute non partecipano alla lezione di ed. fisica.

· controllare che nessun estraneo entri negli spogliatoi o nella palestra stessa

· partecipare al lavoro degli insegnanti garantendo un rapido cambio delle classi che usufruiscono degli spogliatoi e facilitare il lavoro che si svolge all’esterno (circuiti intorno alla scuola, campo polivalente), rimuovendo eventuali ostacoli (rami, tubi di gomma, autoveicoli eventualmente parcheggiati) che possano rappresentare elementi di pericolo o di intralcio al passaggio degli alunni.

Gli alunni che devono partecipare alla lezione di educazione fisica sono tenuti a: 

· aspettare l’insegnante in classe e a predisporsi per scendere al piano terra senza recare disturbo alle altre classi

· entrare (dopo essersi cambiati) in palestra e aspettare che l’insegnante inizi la lezione senza girovagare o salire sugli attrezzi.

Agli alunni viene proposto un abbigliamento sportivo comodo e consono all’attività fisica, possibilmente della “Majorana” consistente in:

· maglietta bianca

· pantaloncini

· tuta o felpa

· scarpe da atletica e da palestra. E' vietato lavorare con i calzini. 

Gli alunni che non possono - per motivi di salute - partecipare alle lezioni devono portare una giustificazione scritta all’insegnante. Essi possono essere smistati a rotazione nelle classi del corso di appartenenza per seguire lezioni di altre discipline.

2) I laboratori

Il laboratorio scientifico

Orario: ogni insegnante di scienze può usufruire del laboratorio per un’ora alla settimana secondo un calendario concordato dagli insegnanti stessi all’inizio dell’anno scolastico e riportato su ogni registro di classe.

I docenti di altre materie possono utilizzare l’aula del laboratorio previo accordo con il docente di scienze indicato sull’orario.

Sono da riportare su apposito registro le attrezzature di volta in volta utilizzate e gli esperimenti effettuati.

 Il centro stampa

È consentito l’uso diretto delle due macchine del centro - stampa al personale di segreteria, al personale ATA addetto, all’operatore tecnologico, alle insegnanti di sostegno incaricate ogni anno. Tutti gli altri operatori della scuola e gli studenti devono rivolgersi al responsabile secondo un orario stabilito.

Il pagamento per gli studenti è stabilito di anno in anno.

L'aula multimediale

Ne è consentito l’uso solo in presenza del docente responsabile o in presenza di docenti da lui autorizzati.

L’orario è stabilito all’inizio di ogni anno scolastico in base all’orario dei responsabili e alle esigenze della programmazione didattica.

3) La biblioteca

La biblioteca è aperta per il prestito a casa e come centro di documentazione secondo un orario stabilito all’inizio di ogni anno scolastico dal responsabile e vi potranno accedere piccoli gruppi di studenti guidati e consigliati, in caso di necessità, dall’insegnante presente. Il prestito, della durata di venti giorni dalla data di consegna, viene gestito e registrato dal docente responsabile.

4) Aula Magna 

La prenotazione e la richiesta delle attrezzature didattiche (videoregistratore, lavagna luminosa, proiettore per diapositive, microfoni, videoregistratore con videoproiettore, registratori, ecc.) devono essere registrate sull’apposito registro custodito in segreteria.

SEZIONE IV: LE ATTIVITÀ INTEGRATIVE POMERIDIANE

Orario

Le attività integrative pomeridiane sono regolate da un calendario affisso nell’atrio della scuola e nella bacheca delle “Attività integrative”.

Controllo presenze

Gli insegnanti sono tenuti a registrare eventuali assenze degli studenti che devono essere giustificate.

Uso delle aule

L’utilizzazione delle aule è predisposto dalla segreteria. Il relativo prospetto è affisso nell’atrio della scuola e nella bacheca delle “Attività integrative”.

SEZIONE V : LE SANZIONI VERSO GLI STUDENTI

PREMESSA

La sanzione non si configura come un momento che interrompa il processo di formazione dell’alunno e non può quindi mai ledere la dignità della persona.

Ciò presuppone che chi la stabilisce e la attua sia convinto di poter aiutare l’alunno ad utilizzare anche un errore come occasione di crescita.

In questo spirito il Collegio dei Docenti privilegia tra le varie possibili sanzioni la programmazione di attività specificamente rivolte allo sviluppo socio - affettivo degli alunni, che si renderanno responsabili di comportamenti scorretti.

A tal fine

· predispone annualmente materiali didattici specifici

· nomina docenti responsabili

· dispone modalità organizzative

LE SANZIONI 

Il Consiglio di Classe, che rimane l’organo deliberante, sceglie di volta in volta, tra le seguenti sanzioni, quelle più adatte a modificare il particolare comportamento scorretto messo in atto dall’alunno.

· ad un alunno che abbia danneggiato l’arredo scolastico, si potrà imporre di riparare il danno materiale compiuto.

· ad un alunno che abbia gravemente disturbato il lavoro scolastico dei compagni sarà richiesta un’attività di studio: l’alunno prepara un argomento da presentare alla classe e verifica la chiarezza della sua esposizione attraverso la misurazione del livello di comprensione raggiunto dai compagni; ciò al fine di offrire l’occasione di

a) sviluppare impegno

b) scoprire le proprie potenzialità

· ad un alunno che abbia gravemente mancato di rispetto agli insegnanti o ai compagni saranno richiesti un colloquio chiarificatore con le persone verso le quali ha tenuto un comportamento offensivo e/o la partecipazione ad attività pomeridiane (di almeno due ore) predisposte dal Collegio al fine specifico di sviluppare

a) una migliore consapevolezza di sé e delle proprie emozioni

b) una attenzione più precisa agli altri e ai loro punti di vista

c) un maggiore senso di responsabilità

Queste sanzioni saranno affiancate da provvedimenti più consueti quali

· nota sul registro personale del docente

· nota sul diario (quaderno delle comunicazioni) dell’alunno

· nota sul registro di classe

· convocazione dei genitori, eventualmente attraverso lettera della scuola

· sospensione dalla attività didattica

ORGANO DI GARANZIA

Viene istituito in riferimento allo “Statuto delle studentesse e degli studenti” :

ne fanno parte

· il Capo d’Istituto

· 3 docenti scelti dal Collegio dei Docenti

· 2 genitori scelti dal Consiglio d’Istituto

· il Presidente e il Vice - presidente del Comitato degli Studenti (senza potere deliberante) 
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